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WM REPORTER

Dalla percezione
alla creazione
del movimento
Ursula Weiss
Foto: Flugo Lörtscher

Nella creazione del movimento danzato è possi-
bile esprimersi ed entrare in contatto con altri
senza ricorrere alla parola. Con persone, il cui
mezzo di comunicazione essenziale è la parola, ciô
puô portare a un ampliamento delle capacité
espressive, da un canto e dall'altro, spesso con
coloro che hanno una limitata espressione
verbale, di permettere la comunicazione stessa attra-
verso il movimento.
La terapia con danza è già per questa ragione un
concetto molto ampio e, negli Stati Uniti, com-
prende sia il lavoro con gli invalidi fisici e psichici,
sia con le persone sane. Le varie caratteristiche
dipendono dall'appartenenza del singolo tera-
peuta a una determinata scuola psicologica
oppure dalla sua provenienza dal settore délia
créativité artistica. Il secondo esempio vale per
Trudi Schoop che, l'autunno scorso, ha tenuto a

Macolin una settimana di lavoro sulla «terapia con
danza».
Conosciuta internazionalmente per lunghi anni
quale danzatrice e coreografa, soprattutto nel

campo délia pantomima musicale edanzata,Trudi
Schoop, una trentina d'anni fa, ha abbandonato la

scena per insediarsi nei locali di terapia di Cama-
rillo, una grossa clinica psichiatrica presso Los

Angeles. Iniziô con i malati gravi e i pazienti rico-
verati da lungo tempo: tramite il movimento risve-
gliare forme di contatto, convinta che ciô - corne
lei stessa ne aveva fatto l'esperienza nella danza -
potesse ridare anche a queste persone la fiducia in
se stessi e liberarle dalle ansie.
Suo scopo è di far rivivere nella loro pienezza
quelle persone cadute in rovina, vittime di stra-
zianti tensioni. Non si tratta comunque d'impie-
gare un determinato concetto pedagogico o tera-
peutico di danza. Si tratta piuttosto d'andare a

prendere l'essere umano là dove si trova, accet-
tarlo, sollecitarlo nelle sue sensazioni di pienezza
ed éternité, presenti in ognuno, e di riportarle in
superficie. La danza non è l'unico mezzo, ma
comunque molto adatto alio scopo, dato che il

corpo è la realtè più vicina e palpabile.
Per stimolare e accompagnare la creazione di
danza sono adatte musiche di ogni genere. Con

l'impiego degli strumenti di Orff - in contrasta
con la musica strumentale - anche neofiti poco
allenati riescono a fondere in una sola unité
momenti d'improwisazione di ritmo e di movi-
menti.
Ma non solo nella danza e i suoi ritmici accompa-
gnamenti è possibile creare e vivere dei movi-
menti, bensi disegnando l'esperienza su un foglio
di carta. Gié con mezzi semplicissimi si possono
riprodurre in forma grafica quanta vissuto nello
spazio.
In questo senso, durante la settimana con Trudi
Schoop, abbiamo cercato di completare l'accom-
pagnamento ritmico con la creazione grafica.
Tema principale era comunque la percezione dif-
ferenziata dei singoli movimenti e la creazione
nella sua totalité del movimento nella danza -
qualcosa di indimenticabile!
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